Nota esplicativa

 (Autodichiarazioni A-B-C-D - c.d. “aiuti illegittimi”)

La Commissione Europea ha chiesto agli Stati membri di assumere l'impegno di subordinare la concessione di aiuti di Stato alla preventiva verifica che i potenziali beneficiari non rientrino fra coloro che hanno ricevuto e successivamente non restituito o depositato in un conto bloccato determinati aiuti, dalla Commissione stessa dichiarati incompatibili e dei quali la medesima ha ordinato il recupero.

Con il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPCM)  del 23 maggio 2007 è stata data attuazione alla richiesta. Il DPCM  (art. 4 lettere a) b) c) d)) ha intanto ricapitolato le decisioni della Commissione. Si tratta:

a) della decisione della Commissione dell'11 maggio 1999 (in GUCE n. L 42 del 5/2/2000)

La decisione è citata all’art 4 comma 1 lettera a) del DCPM.

Con questa decisione la Commissione ha stabilito –in estrema sintesi- che 

1) le agevolazioni contributive concesse dallo Stato Italiano dal novembre 1995 sui contratti di formazione lavoro (previsti dalle leggi 863/84; 407/90; 169/91 e 451/94) , sono incompatibili col mercato comune e vanno restituite, ad esclusione dei casi in cui l’assunzione sia avvenuta nei confronti di lavoratori con difficoltà ad inserirsi nel mercato del lavoro e abbia contribuito alla creazione netta di nuovi posti di lavoro nelle imprese interessate, e salvo il caso di rispetto della regola de minimis). Parimenti la Commissione ha stabilito: 

2) che gli aiuti concessi dallo Stato Italiano per la trasformazione di contratti di formazione lavoro in contratti di lavoro a tempo indeterminato (esenzione degli oneri contributivi per l’anno successivo alla trasformazione prevista dalla L. 196/97) sono anche questi incompatibili col mercato comune e vanno restituiti a meno che non rispettino la condizione della creazione netta di posti di lavoro (come definita dagli orientamenti comunitari) e salvo il caso di rispetto della regola de minimis 

Il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste dalla disciplina generale della riscossione dei crediti vantati dall'I.N.P.S. di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni.

b) decisione della Commissione del 5 giugno 2002 (in GUCE n. L 77, del 24/3/2003)

La decisione è citata all’art 4 comma 1 lettera b) del DCPM.

Con questa decisione la Commissione ha stabilito –in estrema sintesi- che l’esenzione triennale dall’imposta sul reddito disposta  a favore delle società per azioni a partecipazione pubblica maggioritaria dall’ art. 3, c.70, della legge n.549/1995, e dall’art. 66, c. 14, del n.331/1993, n. 331, conv. In l. n.427/1993 e i vantaggi derivanti dai mutui agevolati disposti per le stesse società dall’art. 9-bis del dl n. 318/1986, conv. con modifiche nella  L. n. 488/1986 sono incompatibili col mercato comune e vanno restituiti (a meno che alcuni casi non possano rientrare nelle soglie del de minimis, all’epoca 100.000 € in tre anni)

Il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste dalla disciplina speciale di cui all'art. 27 della legge 18 aprile 2005, n. 62 e all'art. 1 del decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46;

c) decisione della Commissione del 30 marzo 2004 (in GUCE n. L 352, del 27/11/2004)

La decisione è citata all’art 4 comma 1 lettera c) del DCPM.

Con questa decisione la Commissione ha preso in considerazione il dl n. 23/2003 conv. In L. n. 81/2003 che stabiliva a favore di terzi acquirenti che avessero rilevato imprese in difficoltà sottoposte a procedura di amministrazione straordinaria e con un n. di dipendenti superiore alle 1000 unità un contributo mensile (pari al 50% dell’indennità alla quale ciascun lavoratore  trasferito avrebbe avuto diritto in caso di collocamento in mobilità) e una minore quota di contribuzione per ciascun lavoratore trasferito ( pari a quella prevista per gli apprendisti, a carico dei datori di lavoro per i primi 18 mesi). La Commissione ha considerato questi aiuti illegittimi, incompatibili col mercato comune e quindi da restituire.

Il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste dalla disciplina generale della riscossione dei crediti vantati dall' lNPS di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni;

d) decisione della Commissione del 20 ottobre 2004 (in GUCE n. L 100, del 20/04/2005) 

La decisione è citata all’art 4 comma 1 lettera d) del DCPM.

La commissione ha preso in considerazione l'art. 5-sexies del dl n. 282/2002 conv.con modifiche in L. n.27/2003,  che ha prorogato i benefici previsti dall’art 4 l. n.383/2001 (detrazioni fiscali sui redditi), esclusivamente a favore di imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti dai seguenti eventi calamitosi: fenomeni eruttivi dell’Etna in prov. Di Catania (dpcm 29/10/02); gravi eventi sismici in comune di Campobasso (dpcm 31/10/02); eventi sismici in provincia di Foggia (dpcm 8/11/02); inondazioni e frane nelle regioni Liguria, Lombardia, Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna (dpcm 29/11/02). Tali benefici sono stati considerati aiuti illegittimi incompatibili col mercato comune (salvo che non rientrino in altro regime di aiuti, p. es. il de minimis) e quindi devono essere restituiti.
Il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste dalla disciplina speciale di cui all'art. 24 della legge 25 gennaio 2006, n. 29, e al provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, del 6 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 12 aprile 2006, n. 82.

In base al DPCM  del 23 maggio 2007 citato, tutte le imprese che richiedono contributi che si configurano come aiuti di Stato devono presentare una dichiarazione sostituiva di atto di notorietà attestante la propria posizione rispetto alle indicazioni fornite dal citato DPCM 23/05/07, secondo quanto segue:

1) Nella ipotesi in cui le imprese non abbiano beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato sopra indicati alle lettere a) b) c) d), neanche secondo la regola de minimis, esse attestano tale circostanza con un'unica dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, relativa cumulativamente agli aiuti dei quali non hanno beneficiato, secondo lo schema di cui alla dichiarazione n. A;

2) Qualora le imprese abbiano beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui alla precedente lettera b), entro la soglia de minimis, esse attestano tale circostanza,  nonchè la loro posizione relativamente all'obbligo di restituzione delle somme fruite,  con dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, secondo lo schema di cui alla dichiarazione n. B;

3) Salvo quanto disposto dai punti 1 e 2, qualora le imprese abbiano beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui alle precedenti lettere b) e d), per i quali il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste da disciplina speciale, le imprese dichiarano di aver provveduto alla restituzione delle somme corrispondenti all'ammontare dell'aiuto, comprensive degli interessi determinati ai sensi del regolamento (CE) n. 794/2004 del 21 aprile 2004 della Commissione, nella misura accertata dall'amministrazione competente per il recupero, secondo lo schema di cui alla dichiarazione n. C;

4) Salvo quanto disposto dai punti 1 e 2, qualora le imprese abbiano beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui alle precedenti lettere a) e c), per i quali il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste da disciplina generale, le imprese dichiarano di aver provveduto alla restituzione ai sensi e secondo le modalità di cui al punto 3, oppure di aver provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia, appositamente acceso dall'amministrazione competente al recupero, delle somme corrispondenti all'ammontare dell'aiuto, comprensive degli interessi determinati ai sensi del regolamento (CE) n. 794/2004 del 21 aprile 2004 della Commissione, nella misura accertata dall'amministrazione competente per il recupero, secondo lo schema di cui alla dichiarazione n. D.

